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UN ASCOLTO CHE TRASFORMA

11 mARzO 2001

“E il figlio mio,
|’ eletto, ascoltatel0”
(Lc. 9,5)

Per preparare i suoi discepoli al momento della
passione Gesu offre loro un momento di luce. Fa
vedere loro la sua gloria, anticipo di quella che
Gesu ci dara, un giorno, nella patria dei cieli.

Dio Padre conferma la voce udita il giorno del
Battesimo al Giordano e invita gli apostoli a cre-
dere in Gesu, suo figlio prediletto e ad ascoltare
la sua Parola.

La Chiesa ci invita ad accoglierLa con la stessa
intensita di fede di Abramo. La Parola, accolta e
vissuta, ci trasfigurera facendoci diventare sem-
pre piu “Gesu”

*kk

In questa settimana ci lasceremo trasfigurare dal-
la Parola di Gesu:

- Lasciandola penetrare profondamente in noi.
- Facendola diventare vita.
- Lasciando che pian piano ci trasformi.



